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Presentazione:

La nozione di riferimento (la relazione fra le parole e gli oggetti per cui esse stanno) e quella di verita sono al centro
dell’attenzione dei filosofi del linguaggio da sempre. Nell'ultimo secolo, perd, queste nozioni sono state al centro di un
tentativo sistematico di dare conto della natura stessa del significato delle espressioni del linguaggio. Il corso descrivera le
origini e seguira i contorni generali di questo tentativo, insistendo sul problema di definire la verita, di rappresentare le sue
relazioni con la nozione di riferimento e di impiegare queste nozioni in teoria del significato, accennando anche alle
complicazioni che nascono quando nel quadro entrano la possibilita e il tempo.
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Propedeuticita:

Sebbene la disciplina presenti inevitabili aspetti tecnici, questi verranno introdotti in
modo elementare, non presupponendo altro che le conoscenze incluse in una cultura
generale di normale livello.



